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Fascicolo N° 6                                    

Con la prima comunione iniziaste a vivere più intensamente l’esperienza della MESSA.

Col passare del tempo ne avete sentito sempre meno il desiderio fino al punto di ignorarla completamente… Perché?

1.
Sinceramente penso che, soprattutto i giovani, me inclusa, la domenica mattina preferiscano rimanere a dormire, magari dopo aver fatto le ore piccole la notte precedente. Trovo interessante questa esperienza alla quale spero di prendere parte più presto.

B. Silvia

2.

Non penso di ignorare la chiesa perché è sempre un punto di incontro tra noi e la religione, e se si hanno dei problemi può essere anche un punto di sfogo.

P.  Matteo

3.

Con la Prima Comunione si vive più intensamente l’esperienza della messa per curiosità, con il passare del tempo però gli interessi dei giovani cambiano, diventano di più, e si allontanano da quelli che si avevano da bambini. Non metto la chiesa al centro dei miei interessi, viene sempre dopo gli amici, la palestra e la scuola; non penso che noi giovani la ignoriamo completamente, forse è nei momenti più difficili che pensiamo di risolvere tutto andando a messa, potrebbe essere sbagliato, ma credo che sia il pensiero di noi giovani.
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4.

Non c’è un motivo preciso, la maggior parte delle volte è perché non ho tempo. 

Emanuele D.

5.

Semplicemente ho poca fede nella chiesa e in tutti quelli che la compongono…credo che la messa vera non sia recarsi in chiesa ogni domenica, ma avere sempre un dialogo aperto con Dio, raccontandogli le proprie paure e le gioie, credo che al Signore faccia più piacere questo che andare a messa solo per fingersi cristiani.

G. Annalisa

6.

Sì è vero, con la Prima Comunione ho iniziato a vivere più intensamente il mondo della casa   di Dio…Fin da piccolo mi hanno insegnato che la domenica è il giorno in cui i cristiani vanno a pregare. Sinceramente ho frequentato, fino ad oggi, la chiesa molto poco ( esclusi matrimoni, funerali e varie ricorrenze), non perché non credo in Dio, anzi, perché sono un ragazzo abbastanza pigro e la domenica, unico giorno di “riposo” preferisco divertirmi con gli amici che passare due ore in chiesa, ciò non toglie che dentro di me il desiderio di essere presente alla messa c’è.

Di G. Daniele

7.

Dopo aver fatto la Prima Comunione andavo tutte le domeniche in chiesa, poi pian piano ho iniziato ad allontanarmi perché i miei amici mi prendevano in giro. Ora però con la catechesi sento di riavvicinarmi, però quando la domenica voglio andare a messa c’è sempre qualcosa che me lo impedisce.

Angelo 

8.

Quando ero molto piccola, stando sempre con mia nonna andavo spesso a messa e pregavo molto. Non so se questa era fede o “imitazione” ma ricordo episodi imbarazzanti. Un giorno, ero in vacanza al paesino natale di mia nonna, giocando con i bambini ci fu un litigio ed io tornai a casa piangendo. Mia nonna mi disse di pregare ed io lo feci a voce alta mentre piangevo, senza fermarmi, mentre dalla strada gli altri bambini sentendomi, crepavano dalle risate. Con il tempo ho maturato una visione un po’ ambigua sulla chiesa,e, in parte anche sulla messa. Credo che quando ero bambina, in occasioni tipo quella raccontata, anche il consiglio di mia nonna doveva essere diverso, invece ero portata ad isolarmi, credendomi sempre nel giusto, più che a cercare di relazionarmi sul serio con gli altri. Così , allo stesso modo, trovo le parole dette durante la messa poco adatte a farmi comprendere i miei dubbi perché non si mette nulla in discussione e trovo quasi inutile una sfilza di preghiere fine a se stesse, troppo in contrapposizione con tutto ciò che penso…in realtà provo rabbia verso la chiusura mentale, verso l’imposizione di un pensiero, anche perché la messa  dovrebbe essere apertura, non il contrario. Poco tempo fa sono stata ad un funerale, il prete ha descritto la vita di un cristiano, a parer mio, in modo troppo categorico e con regole istituite dalla chiesa. Bisognava andare a messa, confessarsi… tutte cose giuste, ma non diceva nulla su come “capire il senso della propria vita”. Ciò che mi ha più colpito è stato il fatto che prima di fare la comunione, ha chiesto a tutti coloro che non si erano confessati di rimanere ai loro posti perché non si può accedere al Corpo di Cristo in uno stato impuro: solo pochissime persone non sono rimaste sedute. Io ero tra coloro che non si erano confessate, ma credo che ad una richiesta simile non sarei comunque andata, perché credo che, anche subito dopo la confessione, basta un pensiero cattivo, una risposta poco garbata e già sono nuovamente “impura”! Chi stabilisce cosa è peccato e cosa è semplicemente un pensiero, un atteggiamento? Cosa rende più impura una persona che non si è confessata rispetto ad una che confessa un peccato gravissimo, o ad un’altra che si confessa per un senso di dovere, ma che continua a commettere sempre gli stessi errori perché lascia il giudizio di essi al prete e non alla sua coscienza? Credo che finche non ci si vorrà liberare dalle domande più nascoste che sono in noi, la messa avrà sempre un’apertura limitata… tutto ciò però non lo posso riportare alle messe di Don Gaetano che sono le più aperte alle problematiche umane. Se non sono sempre presente neppure a queste ultime, le ragioni sono solo la pigrizia e la voglia di rimanere a dormire!

Sofia C.

9.

Penso che noi crescendo ignoriamo la messa, forse perché si preferisce stare con gli amici o con la fidanzata.

F.  Alessio 

10.

Dopo aver fatto la Prima Comunione mi piaceva andare a messa, poi dopo pochi mesi non mi attraeva più, forse perché volevo dormire o non ne avevo voglia, addirittura pensavo che fosse una perdita di tempo. So che bisogna andarci però qualcosa mi trattiene ma non so cosa.

Di B. Simone

11.

Non mi reco a messa per motivi personali, ciò non vuol dire che non credo in Dio.

Matteo L.

12.

Con la Prima Comunione ho capito quanto è importante andare a messa e essere cristiano.

T. Federico

13.

Perché tutti i giorni della settimana vado a scuola e l’unico giorno della settimana in cui sono libera preferisco divertirmi.

Jessica T.

14.

Perché la domenica è l’unico giorno in cui posso riposarmi, durante la settimana non ho il tempo per andare a messa.

De S. Sara

15.

Non saprei dire il perché, ma una volta fatta la Prima Comunione, si comincia a tralasciare o a trascurare la messa, per me è stato così forse perché, essendo allora piccola, erano i miei genitori a portarmi, poiché lo ritenevano giusto e opportuno dato che frequentavamo la catechesi. Anche quando sono diventata più grande ho continuato ad andarci, ma non sotto la pressione dei miei genitori, se non ci andavo non accadeva niente, se lo facevo tanto meglio. Ultimamente non sto frequentando la chiesa con assiduità, non certo al punto di di ignorarla completamente, ogni volta che posso ne approfitto per andarci, specialmente la domenica.

Francesca S.

16.

Quando ho fatto la mia Prima Comunione ero consapevole di entrare in una comunità, volevo frequentare la chiesa di Do Gaetano. All’inizio, dopo la Comunione, quasi ogni domenica andavo a messa ed era tutto molto allegro, niente era pesante. Poi per i vari impegni e la mancanza di tempo, la domenica si approfitta per andare a trovare i parenti lontani, o si fa una piccola vacanza, di certo la voglia non manca e quando siamo liberi con  mio padre andiamo sempre molto volentieri a messa. Frequento volentieri questa parrocchia perché trovo un ambiente caldo. Credo nella religione cristiana e la reputo molto importante nella mia vita, anche se non vado spesso a messa.

Silvia 

17.

Con l’avvicinarsi della Prima Comunione sentivo di più il desiderio di andare in chiesa, perché andavo e catechismo, poi perchè mia nonna e mia madre ci andavano spesso. Poi con il passare del tempo, sono cresciuta, sono andata sempre meno in chiesa.

C. Emanuela 

18.

Non so perché, con i miei genitori ci proponiamo di andare a messa, ma per un motivo o l’altro non andiamo. 

Noi giovani non siamo attratti dalla messa perché non ci piacciono i soliti argomenti di cui parlano alcuni sacerdoti. Dopo un po’ ci stanchiamo della solita predica su che cosa dobbiamo o non dobbiamo fare. Alcuni sacerdoti si ostinano a ripetere sempre le solite “frasi fatte” invece di ampliare il loro dizionario per invogliarci ad andare a messa.

Sara M.

19.

Sì, è vero, con la Prima Comunione ho iniziato a vivere l’esperienza della messa, poi con il passare del tempo mi sono allontanata dalla chiesa perché mi sentivo sempre meno coinvolta dai preti.

B. Beatrice 

20.

Non penso di averla ignorata completamente, noi ragazzi avendo molti impegni scolastici che occupano molto tempo della giornata, i momenti di svago preferiamo passarli in compagnia degli amici, trascurando un po’ la chiesa, anche perché se l’avessi trascurata completamente non sarei qui a frequentare la catechesi.

Alessio 

21.

I motivi per i quali noi ragazzi ci stiamo allontanando dalla chiesa potrebbero essere la pigrizia, o gli impegni scolastici. Secondo me non è giusto dire che si ignora completamente la messa, ma è un momento in cui non si sente la necessità di andare chiesa, che non significa non essere credenti.

G. Lorenzo

22.

Ricordo bene il giorno della Prima Comunione…ero una di quelle bambine contente, che facevano qualcosa  di importante! Dopo la Comunione sono andata qualche volta a messa, poi pian piano ho smesso del tutto. Oggi posso dire che dopo tanto tempo l’idea della messa non c’è…forse anche perché non è una di quelle cose che preferisco…anche se cambierò idea sarà quasi impossibile andare a messa, perché tutta la settimana lavoro e la domenica è l’unico giorno per riposare.

M. Claudia 

23.

Vivevo tutti i giorni intensamente l’esperienza della messa, in chiesa ci andavo sempre. Con il passare del tempo non sentivo più il desiderio, perché, forse non avevo quello che desideravo, poi ho capito che non è Dio che ci sceglie la vita ma siamo noi a crearcela. Mi riferisco alla mia famiglia perché sono stati e sono tuttora una delusione per me. Anche se sento meno il desiderio della messa so che Dio è dove sono io. Non vado in chiesa con i miei amici perché mi prenderebbero in giro, anche se non mi interessa ciò che pensano di me, quando sento il bisogno ci vado da sola perché non l’ho mai ignorata.

Sara C. 

24.

E’ vero che con il passare del tempo abbiamo messo sempre più in disparte la messa, che abbiamo vissuto con la Prima Comunione, questo è accaduto perché con il passare del tempo anche i nostri impegni sono moltiplicati, e avendo solo la domenica libera preferisco dormire di più e andare a divertirmi. Ora non ne sento il desiderio, con il tempo, potrebbe ritornare.

 Andrea N. 

25.

I perché possono essere molti: la giovane età, lo scetticismo e la consapevolezza di alcune realtà di cui si viene a conoscenza con il passare degli anni. Il mio motivo è un po’ di tutto questo: crescendo ho capito alcune cose che ignoravo, tra queste che la fede non ha un solo modo, non è a senso unico ma ci sono diversi modi di vivere la propria cristianità e alcune esperienze che mi hanno segnata negativamente, purtroppo, hanno diminuito la mia fede. Anche la mia giovane età ha influito molto perché non si è pienamente coscienti delle scelte che si fanno, poi i tanti problemi adolescenziali che, nella maggior parte dei casi, ti portano a mettere Dio in secondo piano. Molto spesso pensiamo di avere cose più importanti da fare che andare in chiesa, allora mettiamo tutto da parte e pensiamo alle altre cose. Ognuno ha i suoi motivi e le sue ragioni, l’importante è ritrovare la voglia di credere in Dio.

Ilaria B. 

26. 

Purtroppo dopo la Comunione non sono andato più in chiesa perché avevo perso la fede, ultimamente mi sono riavvicinato perché sono morti due parenti.

Daniele A.

27.

Sin da piccola, la messa era il rituale della domenica, un’abitudine che ho cercato di mantenere fino alla mia Prima Comunione, anche perché facevo parte del coro e mi divertiva. Pian piano avendo lasciato il coro, ho abbandonato anche la messa. I motivi però non sono del tipo, il prete mi annoiava o non lo stimavo ma il fatto che frequento il liceo, e pratico uno sport che mi impegna tutte le domeniche mattina. Se ho la possibilità vado a messa, (solo da Don Gaetano) ammetto di andarci 4,5 volte l’anno, per le ricorrenze e le festività, ma non me ne vergogno perché penso che per essere credente e fedele, non bisogna andare in chiesa a pregare, lo si può fare tra sé e sé, è necessario essere coscienti di credere in Dio e non per forza manifestarlo con la comunità di credenti.

B. Benedetta

28.

Non sono mai stata una credente ossessionata, credo in Dio, ma penso che per avere fede in Lui non bisogna andare tutti i giorni a messa, o farsi il segno della Croce e pregare prima di dormire. Fino a due anni fa non era una mia scelta, ma dei miei genitori che mi dicevano di andare a messa, ero piccola e non capivo bene la figura di Dio, ora che l’ho capito vado a messa per mia libera scelta, quindi con il passare del tempo la mia fede non è diminuita, anzi è aumentata.

S. Giada

29.

Per me la Prima Comunione è stata molto importante, mi sono avvicinata di più alla chiesa, col passare del tempo questa cosa è svanita, soprattutto per pigrizia. Mi piacerebbe venirci più spesso perché non è la  solita messa, è allegra e molto coinvolgente grazie a Don Gaetano.

Angelica P.

30.

Forse perché la Prima Comunione era un’esperienza del tutto nuova e la messa ci incuriosiva, e avevamo molto più tempo, mentre ora che siamo cresciuti gli impegni si sono moltiplicati, la domenica c’è l’impegno del calcio. Non vengo in chiesa la domenica perché è l’unico giorno libero, preferisco divertirmi, anche se non do per scontato che possa cambiare idea, conosco persone che da giovani si disinteressavano della chiesa, mentre oggi non ne possono fare a meno.

Mattia 

31.

Non vado a messa perché fin da piccola non mi è mai piaciuta, le cose che dicono sono sempre le stesse e la trovo molto noiosa. Non ci vado anche perché quando mi sveglio la messa o è iniziata o finita, anche se mi svegliassi non ci andrei preferisco andare con gli amici.

Luca R.

32.

Penso che questo succeda perché l’adolescenza è un’età strana, pensi a tutt’altro, segui i tuoi amici qualsiasi cosa facciano, non segui più la tua famiglia, non vai più in chiesa e non ascolti i loro consigli.

Xxx

33.

Ho perso il “vizio” di andare a messa un po’ per pigrizia e un po’ perché le messe che frequentavo erano abbastanza pesanti in quanto e gli argomenti ripetitivi. Ultimamente sto frequentando la messa di Don Gaetano e la trovo molto interessante e divertente e per questo  frequento la sua catechesi.

Giuseppe Z.

34.

Non lo so, forse perché la trovo noiosa.

Giacomo G.

35.

Perché quando ho fatto la prima Comunione ero molto piccola, quindi facevo quello che mi dicevano i genitori e andavo in chiesa tutte le domeniche. Invece adesso a 15 anni posso decidere da sola se andare o no in chiesa, per adesso non sento il bisogno di andare in chiesa tutte le domeniche, può darsi che con il passare degli anni mi torni il desiderio.

De Masi S.

36.

Non ho ignorato la messa dopo la prima Comunione, anche se non ci vado spesso, perché durante la settimana sono molto impegnata e la domenica mattina preferisco dormire. Da quanto sto frequentando la catechesi ho più voglia dia andare a messa, prima credevo fosse una cosa lagnosa, perché venendo qui mi sono ricreduta. 

Jessika C.

37.

Perché abbiamo scoperto cose più interessanti e anche più semplici, che con minor sforzo o nessuno ci rendono felici; mentre la messa ha un significato molto profondo, di più difficile comprensione e che in questa fase della nostra vita può sembrarci inutile, anche se con il passare del tempo probabilmente cambieremo idea. A volte può essere invece il pensiero che abbiamo da bambini della messa vista come una cosa noiosa e obbligatoria come avviene con la scuola, solo che quest’ultima è obbligatoria per legge mentre andare a messa è un obbligo imposto dai famigliari o dai preti.

Simone M.

38.

Non credo che noi giovani non abbiamo più sentito il desiderio di provare e vivere l’esperienza della messa, la nostra generazione di adolescenti pensa a divertirsi e ad essere investito da altre esperienze, trascurando la messa e la religione. Scommetto che le generazioni passate la pensavano diversamente. Penso pero che si è creato un mondo contorto, le situazioni di oggi non mi piacciono molto, credo che crescendo e diventando più maturi capiremo il vero senso e la vera esperienza della messa.

Asia C.

39.

Non ho completamente ignorato la messa è solo che non ci vado spesso, pero nelle feste e nei giorni importanti ci vado sempre. Anche se non vado tutte le domeniche a messa, la trovo sempre molto importante perché ci permette di avvicinarci un po’ di più a Dio.

Giorgio A.

40.

Andare a messa non mi è mai piaciuto, quando andavo a catechismo per fare la prima Comunione ero costretta ad andarci tutte le domeniche, passavo un ora in quella chiesa ma ero presente solo fisicamente perché con la testa ero da tutt’altra parte. Poi crescendo e non essendo obbligata ad andarci mi sembra più interessante ma ci vado solo a Natale, Pasqua o le messe in ricordo di defunti a cui ero legata, la messa della domenica la seguo più o meno una volta al mese, la domenica mattina proprio non ho voglia di alzarmi presto per andare a messa perché penso che ci si possa sentire in comunione con Dio anche da casa. 

F. Angelica

41.

Secondo la mia esperienza si tenda di ignorare la messa perché crescendo si coltivano altri interessi e per questo viene trascurata e si perde l’interesse e l’abitudine.

Annalisa P.

42.

La prima Comunione è un esperienza nuova, ecco perché si sente il bisogno di venire a messa. Dopo aver frequentato il catechismo per la preparazione alla prima Comunione, ci si sente coinvolti negli argomenti religiosi e si acquista l’abitudine di ascoltare la messa frequentemente. Dopo un periodo di frequenza assidua pian piano si rientra nelle occupazioni quotidiane e soprattutto, frequentando la scuola superiore, il carico di studio aumenta e in certi periodi impegna anche i giorni festivi. La decisione di avvicinarmi al Sacramento della Cresima mi ha ravvicinato alla chiesa per cui cercherò, per quanto sarà possibile, di partecipare alla messa la domenica.

Martina D. G.

43.

A dire la verità non so bene il motivo, sicuramente mi piacerebbe andare a messa, solo che a volte devo aiutare mio padre e non posso andare la domenica in chiesa. Comunque si può essere anche cattolici non praticanti, e poi ai giovani piace dormire e preferiscono restare a letto piuttosto che andare in chiesa.

M. Luca

44.

Dopo aver fatto la prima Comunione a messa ci sono andata pochissime volte, non so perché, forse perché non la ritengo così importante e perché credo che si può essere credenti anche non andando a messa, ed è una cosa che non mi viene proprio in mente di fare, non ci penso. 

Marta

45. 

Devo dire che non sono stato molto “invitato” all’esperienza della messa, in passato. Attualmente, non è che la ignoro completamente ma non ne sento il bisogno, anche perché la mia settimana è sempre molto impegnata tra lo studio e le attività.

Simone B. 

46.

Si è vero con la prima Comunione noi ragazzi abbiamo partecipato più intensamente alla messa. Però con la seconda domanda da lei posta non sono d’accordo, è vero non andiamo tutte le domeniche a messa però non la ignoriamo completamente; si ignora in parte perché se vogliamo “stare” con Dio, ci stiamo ogni momento, così non sentiamo molto bisogno di venire a messa. Così la nostra messa ce la facciamo a casa, in piazza, a scuola dove vogliamo l’importante è credere.

Nicola F.

47.

E’ vero con la mia prima Comunione ho sentito crescere il desiderio di andare in chiesa, è anche vero che in seguito è diminuito fino a sparire. Questo mi è successo forse, perché quando si fa la prima Comunione si è piccoli e non si hanno problemi, crescendo subentra la scuola gli amici e un problema: cosa farò in futuro? Proprio per dare spazio a queste nuove preoccupazioni viene messo da parte il desiderio di andare in chiesa, almeno a me è successo questo.

Mirko P.

48.

Non penso di aver sentito, con la prima Comunione, il desiderio di andare a messa. Non ho moltissimi ricordi della prima Comunione; è il secondo Sacramento che si riceve e ancora si è totalmente sotto il pieno controllo dei genitori, per via dell’età, ed è questo secondo me un fattore che ha influenzato la nostra scelta. Con il passare del tempo, quindi, crescendo, sono aumentati i problemi, seno cresciuti interessi di altri tipi e alla messa non ci si da più peso.

Simone C.

49.

Devo dire che un problema di fondo non c’è stato quindi, ho iniziato ad ignorarla senza accorgermi di farlo. Non ho più frequentato la messa la domenica mattina perché impegnato nelle partite di calcetto, e l’unica alternativa era andare a messa il sabato pomeriggio, ma quel giorno preferisco uscire con gli amici. All’inizio ci pensavo al fatto che non ero andato a messa per restare con gli amici, ora non ci penso. Riconosco che con un po’ di impegno qualche volta avrei potuto anche andarci ma, visto che l’interesse calava non ci sono andato più, spero di ritrovare l’interesse perduto.

Stefano D. G.

50.

Un  po’ per pigrizia, un po’ perché iniziavo a farmi strane domande sull’esistenza di Dio. ero molto indecisa, ma da quando ho iniziato il catechismo questa situazione si sta ricomponendo lezione dopo lezione.  Ma non ho mai SMESSO di credere in Lui. Pensavo che qualcosa c’era, ma non riuscivo a spiegarmela. Ora finalmente CREDO.

Veronica P.

51.

Circa sette anni fa ho fatto la prima Comunione, ma alla messa partecipavo già prima. Mi hanno insegnato che la domenica è il giorno il Signore ha creato per ritrovarci insieme a celebrare l’Eucarestia. Ma questa partecipazione alla messa crescendo, è diminuita e non so il perché sia successo. Forse perché la domenica è l’unico giorno che non si va a scuola e si può dormire, forse perché la domenica c’è la partita di calcio o perché si preferisce stare con gli amici invece di andare a messa. Ma anche se non vado spesso in chiesa io mi sento cristiano.

Danilo A.

52.

Probabilmente siamo ancora poco maturi per interessarci seriamente alla messa, oppure questa è una scusa per giustificare la nostra poca volontà, non conosco il vero motivo. Forse è un argomento che mettiamo in secondo piano in questo periodo della nostra vita perché abbiamo tante altre cose per la testa, non fa parte dei nostri interessi perché non ne cogliamo il vero significato e crediamo che la messa sia noiosa e una perdita di tempo. Devo dire che è con piacere che mi sono riavvicinata alla messa della domenica, perché credo che per fare la Cresima non basti seguire la catechesi, bisogna anche partecipare alla messa della comunità, perché sarà a quest’ultima che dovremo annunciare la nostra fede e renderla pubblica con la Cresima. 

Irene S.

53.

il 18 giugno 2000 è stato un evento bellissimo perché ho ricevuto la prima Comunione! E’ stato un giorno particolare, pieno di emozioni mai provate, l’ho ricevuta nella chiesa di San Michele Arcangelo da un parroco speciale, Don Gaetano. Quel giorno è stato indimenticabile e pieno di ricordi perché ero la sposina di Gesù. Da quel giorno sono tornata molte volte in questa chiesa accogliente, oltre questa non frequento altre comunità perché non mi piace come celebrano la messa perché affrontano sempre gli stessi argomenti, dove Don Gaetano ci coinvolge in tante problematiche. Don Gaetano scusami se non frequento spesso ma i miei genitori hanno la campagna e lavorano anche la domenica.

Denecas

54.

E’ vero mi sono allontanata dall’esperienza della messa, ogni tanto ci vado ma non come prima. Non so perché mi sono allontanata, sono cristiana e credo in Dio, forse è perché sono pigra e visto che il sabato sera faccio tardi la domenica mattina quando mi sveglio la messa è già finita.

Azzurra P.


55.

Come prima cosa penso che non serva andare a messa per sentirsi più vicini a Dio e il mio allontanamento dall’esperienza della messa non  ha profondi motivi. Con il tempo questa abitudine si è andata semplicemente affievolendo, ma non ne so dare vere giustificazioni; potrei dire perché faccio tardi il sabato sera e domenica mattina sono stanco, potrei dire che devo andare a giocare al torneo di calcetto, ma sinceramente non penso siano questi i giusti motivi, che non so trovare.

Andrea B.

56.

Ho fatto la Comunione qui da Don Gaetano ed è andato tutto bene. Poi non so spiegare perché ho mollato con la messa. Diciamo che noi giovani siamo più interessati ad altre cose la domenica; ci sono le partite di calcetto e poi il sabato sera facciamo sempre tardi con gli amici. Adesso però prima di fare la Cresima vorrei venire a sentire una messa da Don Gaetano con mia madre e mio fratello che ci vengono tutte le domeniche.

Leonardo B.

57.

Non lo so perché. Forse non frequentando la comunità abbiamo sentito sempre meno il bisogno di condividere un qualcosa che avevamo scordato con essa ma poi quando ci si rende conto di quello che si perde, si ritorna indietro, ci si pente e si ricomincia sperando che non sia troppo tardi per essere accettati dalla chiesa. Comunque il distacco dalla comunità tra la Comunione e la Cresima, penso sia un processo normalissimo: i bambini crescono, attraversano gli anni più delicati (durante i quali hanno un atteggiamento strano verso tutti), devono crearsi un posto nella società, e poi quando arrivano all’età di 17-18 anni, più sicuri di loro stessi, di quello che sono e possono essere, allora a quel punto sono pronti per rientrare nella comunità dove avviene uno scambio di idee e confronti e possiamo mettere la nostra persona in primo piano, non dietro quella di un genitore. Ci si sente più partecipi dopo la Cresima.

B. Erika 

58.
Non vado a messa la domenica perché voglio dormire visto che gli altri giorni vado a scuola.

Jacopo C. 

59.

La chiesa non ho voluto ignorarla volontariamente, purtroppo i miei impegni la lasciano sempre in secondo piano, comunque con la Cresima spero di ricominciare a frequentare questa comunità.

Marta  

 60.

 Caro Don Gaetano, secondo me i giovani d’oggi (me compreso) non vanno più a messa perché non considerano la chiesa un luogo di ritrovo. Ormai in chiesa si riuniscono a pregare persone adulte o anziane. Ti confesso che qualche volta venendo in chiesa mi sono sentita anche un po’ fuori luogo, non trovando a messa giovani della mia età. Quando mi alzo la domenica mi pongo questa domanda: “Cosa farai questa mattina? Uscirai in giro con le amiche per conoscere gente nuova? O andrai a sentire la messa con i grandi?

Don Gaetano, per quanto tu riesca a coinvolgere le persone alla messa, io preferisco passare la domenica con i miei amici.

Martina C.

61.

Non sono andata più a messa per mancanza di tempo e sinceramente anche per mancanza di voglia. Prima di frequentare la chiesa di Don Gaetano e di ascoltare le sue messe, andavo altrove, ma mi annoiavo duravano ore… invece lui riesce a farti capire, per esempio, l’esistenza di Dio con ironia e senza nessun obbligo.

Silvia T.
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